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FOQLIC SE_’I"I"IMAKALE POLITICO AMMINISTRATIVO

" Eaes in Udine tuite ls domeniche. — 1! prezze d’associazions & per un
annc antecipate JL'L. 10, per un semestre s 'trimeaf.anlin proporziens, twato
ol
barehia Austro-Ungarics. anzoi fierini 4 in Note di Banes. -

pei. Soci di Udine che per quelli dells Previncia e

&
ki

Regeo; per In Mo«

T pagamonti 5i vicovone alt Uflaio dol Gioroale sifo in ¥ia Merceria N2
Un numare separats onsia Ceht! 77 arroirnto Osat. 15. — I nameri asparati sf
vandeno ln Udine all'Ufcio o
—La inserzioni sulls quarts'pagins Cent, 20 per lices. - . .

preaso I'Sdicola sulls Piazan Vittorio Emannels. -

PRODRON] PER. LE. BLEZIONI POLITICHE
I

Nen fu_ancora pubbiicate il -Decreto di scio-
glimento dalla Gindera; eppure -paséccHi diari -
(Compreso- il ~Giornale - dt Udingy cofningiarone -
‘gid = dire quslcle: parola ciroa lo prossime ele- -
zioni politicke. I focero bene, e faratine bene |
a continwabé-in silfatti discorsi, poicha con e
elozioni politiche generali' offrest alla. Ndgione
Popportunith’ di* faddrizzare " molte cose, e di
esprilmere gidr:che, alla -stretta- de* eonti, I Italix
richiegga del‘Gevérno o dal Parlaménto.

I Giorhale' di Udine: questa’ volta per bocenr
del Suo' valehtd collaboratore Arao’ comincid
g (vscondordalle- generali} & dire in piazza che
vorrebbe ricohfermati quatiro dei Depotali ces’
santi; ed‘in coda 3l aiticlo-del signor Aruo-
avendo I'egrégio Valussi indicatd come certs la -
rielezione dél comm, Giacometli -in'un . Collegio-
fridano, avremimo dunque gid cingue Deputati, su
cui {secomlo il Giornale di Udine) gii- Elettori -
non dovrébbero aver molté n ché fars peripro-
nuncinzsi; e diizt’. i dfietnite
intenderebbete Ticonfermati. " -

‘Noi pard ‘ignoriatoo -che’ ne - penising { signori -
Elettori, & abbiamo in anime i non'precipitare -
le " cose, Sippiamo che-in alcini Collegi¥ i -mug-

torenti- {vale ‘a* dire ciloro ‘clie hating i fhano-
2" mestaldy icominciarond: i 'ad *intudnare, alg -
. largas, il discorse-sulle: prossime' alezioniy sap -
piamo che qualche Sindaco ha gis invitato a
private conferenze i Sindaci de’ finitimi Cemuni
nello :scopo 4i serbare, pn, -contegno. huong, ad: -
influire su 4ifeg ir'%{éttg_ri’:éhé $i§I§§Ei£ssér§'fé-
cilmente guidare dalla voco altrui, Sappiame
cha si progeftarono -spostamienti- di .em:Depitati
dalP’uno - ail’altro Collegin g che si pronunciareso.
aleuni nomé nuovi; e che in segreto ¢’ .& gids
chi- §* affaceends; ped “tonto:. proprio ‘a-per - condo
dei. proprit.amieh,> ., oy oo o0 o

Oggi non. diamo.indicaziont: pif ‘particolareg-
giale; e ne parlingo - soltanto. pes incoraggiare:
ghi- Blettori . feitlani: - ad:: apparecohiarsi:- degna- -
mente -al gvande atio:: Infatéi.se-anche. tmnancas-
$6r0. aloune..seftimans alfa . pubblicazione:. defic .
scioglimento. della: Camera, «a::questo! st deve .
verire, Quindi &1 meglio. prepararsi primache.
non attendera it ultimo. momento. .per. accettare
i soliti .candidatiy-ovvero Jasciarsi -imporra. dalla..
prepojenzadi raccomandazion; non disinteressate. .

Pensino gl Elaitori’ politici’ chie il Goyerno
lo facciamto noi, &'che, se ‘nofi s’ Finyigorigce
il Parlamento, con Ig:_o:ji;e}e;menti. Sarémo ‘sgrar

‘r;l‘léd- : e a -k
%

pro alsiciilera.. difs “alfa ‘Cam
<i 'sard ung Sichra ‘aygtirana il vebchi ‘pariil
ost]%gl'_ei'an o ‘ogni bene delti’vita-parlamentare;

il Miniytero: o sard -Péspréddiona‘del)opinjone
pubbiics, 8 Jo,cose-andrapny Sa¥ijs alld peggio.
E per procédere con tin' pdéfiito i “logica, -
penisine g Elettori come convenga riandire nalla’!
memoria ja storia” della elozioni- padsate: -per
dedurre quali+do™ nestyi Depitati: siono-da: dods
servarsi, o quaii--da - abbandenare: pertproferire

.come un male in codesta epota’ &
! ‘g di liberts, -7 7 TR
vi! 5o da - qliestoumdirionito sl |- R v

“elementi nuovi, Quindi eglino ¢i' permatteranno’

che noi {cominclande col prossimo nuimers)

“facciamo codesta storia, nella quale senzd ra
)| od_ainore, o alicni da spitito di parte; saramno.
~chiariti i meriti d¥ colore che il Frioli invid,’

prima al Palazzo deila Signoria, poi a Monteci-

-¢orfo. Dopo la steris ‘verrd- ur po’ di sintistics
, dogli elementi, di cui it Friplt puo
-por. contribuire allz costituzione _
- Parlamento, Infine verremo a concratare, secondo

qggi disporre-

un  buon-

lo svilippo' delle opinjoni “asternate in paese,
le nostre proposte che yactsmanderemo a tutti
gli onesti cittadini, a tuili i veri patribtic
Nella elezioni generali del 70 s'nélla elezions
suppletoria det 71 la Provindia de! Friuli espresse
Popinione ‘dei Catleg] frulant ; sperianio she mel
74 avverrd 16 stesso. Noi (fo ridiciame per chi
atigora 'non ‘lo ‘avesse capito), nof hon aspiriame
a_niente altro, ‘tranne ad ‘gjutdre, con queto

- giornalatt, il ‘trionfo’ de’ ralti prineipj politico.

amministrativi, il trionfo d4lia’ giastigi distri-"| d _ ) I
S | milioni; -In; un: .solo anmg, . dungue, il
,ia&ip;rigg fdato.

bativa o 1" annientamento Jelle egoistiche e
6308¢ consorterie che ognor A

dipé
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L BILANCIO DELLO-STATO, -

- 'Dd cinqué anni,” 8 dice, non- ficciamo pite

debiti; o chi guarda cosi ail’ ingrosso af quadri’

cothiplessivi dell* amministrazione, - si - ronvincs .

facildlents 'che grdss - emissioni di rendits, o
prestiti propriamente detti, non'se ne sot fatti,
dal}isltimo in" poi, ché risale ad olto o nove
anni ‘addiétre. La~sfidircia "del pubblico aveva
costretto il governo sin da: quell’época a pren-’
déré Un"altra‘'via, o si provvide ai Bisogni del-
Perario con altri spedienti. Ciébbero da un fato,
lc imposte; o crebbero ddllaltra lo- emissioni
di*Giria’ e dei’ buoni de! tesors, " soll" capitali
fittizil s se '
II'I;‘: 2861‘&,.

no & &acerasciute,’

- -Ma"in ‘pratics; 8 un’ altro - aifare, 'Ogni’ antio -
Votlo - dilla voraging '3 dndato ‘allérgando ta- -

citamientd, 2 gwcﬁ.' 2 poco, tmy Coft Una’ progres-
pidfie clip pud' sfduéiars anche ¥ ottimtistto -pit

températo. '8 anniiflaito ; perfodicanidnte délle -
rendite inscritte, & ‘vere, ‘toa si-acoendono altes -
artite; Je quali non tardano & far -sentire il

loro pess a1 Bilancio dello: Stato; GH ultimi:

cingie “3nni “pe ‘diniio i provi evidentissima.
-'ﬂql' ‘1870, '1a''spese cosl’ dotte. jutangibili-sa:

livano a 670 milioni." L’ aggregtizions “di Boma -

cafiiond “mbll anno  successivo uh' aiménte, if

quile*portd Ta' difra infadgibile "2 783 milioni.
Piti tardi, mel 1873, questa -¢ifrd adeva -un .

balzo enorme, saliva zi 789 milioni, e nel bi-
lancio del 1874 si aggiongeno i 748 milioni
stanziati nel bilancio preventivo. '
: Come mai 8 pbr qual ragions & avvenuto un
aumento cost colessale, dal momento che il de-

C{ii:lilli"'si' Dotesse fare asseghamento.
tnque, "1 iostro " débito  pubblico -

“Bito pubblico, nd si era aserescinto, né doveva
- aoresoersi d'wn quattrico ? Bl mistero  &-fadil-.
 monte spiegato. A produrie questi aurhenti
- progeessivi  sontribuiscono parecchis passivild,
" prima fva totte i servizie dells pensioni. Quindi
. nna parte dell’aumento & caisata dalla impre-
"videnza con cui procede 'amministrazione pyb.
" blica; dal partigiinidmo - politice ' che - ad ogni
cambiamento di ministers ha impiegati da pen-
sionars e creafurs da motfterd z- pusto, & dalla
ostinazions con cui il governo ha ricusala sinera
+ di presentara unz-legge’ sulle "pensioni & sille
disponibilith, L &itra parte, perd, Yicdds,intera

sul deblto: publdico, . al..qudle :ogni : anag, per

quants insensibilments, st. di- uea -spinta con-
siderevole. BT e e e
La relaztone uitima- presentata- si taler argos
menio; -¢i offre:un saggio di quosta progrodsionn:
I}.-dshito- pubblico: capitalizzaio- at -31 ‘dicembre
1872, era di & 'miliardi ¢ 142 ‘milionis AL 81

fdebito

dubbie non i saremmo arrestaii a questo Hmile,
il quale .pérd.non rappresenta- cha: uia jartel
degli.atmenti. L’altra bisogna cercarls in ona
partita affotto diversa, . -~ & . . ol w
noto che tutti gt aoni dedichiamo vea:

- parte delle enirats alla estinzione. dei- prestiti
- redimihili. Nel 1873, tra- titoli da rimborsace. &
contanti, o titoli da rleovere in pagamento,:era-
- stanziata: in bitancio. I’ somma di~104 milighi,
Di altrettanti adunque doveva' diztinyirsi fa cifea:
dat debito pubblico, cosicché,: agli- aumenti di-
retti: conviene aggiungers-la diminuziono: sfus
mata, @, in un solo anno, il capitzie del Kosiro-
- debito verne.accrescinto di 209 milioni. .
Per poco che si considerino questo cifra, ¢'b.
_da ‘resiarne sgominati. Se astenendosi- ddl: far
prestiti, . ricorrénda. anzi agli wspedienti - delle.
_omisgioni di-carta: o di buoni' deltesors, ci. dn-
diamo! ciononostante aggravando.-ogni anko di:
-1m . debita- di: 289 ~milieni, & ben diffisile # pre-
vedars doveisi!vida # finire. Gl & certo intahto!
. che al’disavanzo niéa ei. provvederk mat, nd sari.
cosa- seria il pretenidsre di -colmarle,- Bi posson.
“fare sacrifici. per -coprice-una spesa i cuf: limith.
sono- detersjipati, ma: nop. sl arriverd Tal, per.
_quanto ‘sl spremu;ia’ coprire; un: . defioit i1 quale.
-ogni.anno & accrséte. indefinitivamente. - Qufeds
; @80 milioni.non ;Tappresentanc - seitanto Piitken
‘resse di 20" milioni -allincirca, éssendo. la: ren--
dita al:70, ma’ rappresentang ‘uria spesa. effeitiva
occorsn. lungo- 1'anpo; -alla i quale :sarebbi: stato;
‘negosnario : provvadede ool foidi -de) bilaneio; <. .

istice-qudei dabiti sepatati,-ma:quends la prime!
isaranne esaitrite!- come & beni <demaniali, sard-
‘maneata - all’ erarievbind fonts di- redditi; con -epi~
-sopperira alle. spese della:Siato. € -troverems,

otoé, col debite accresciuto e-cblle entrate di-

.

dicernbre 1873, aaliva invede 4 8 miliardi- o 30T

3

«Jm.elt sta- il late.pilt gravedella qusttion... .-
.Allaccrescimento del debito pubiblico: ebnteiludi-:
.stongy & vero, le’ convarsion' dell’ ause ecclosla- -




v

- remedion:

LA PROVINCIA DEL FRIULI

minvite, ed gvromo csawite anche fo ultime
visorse del phese, it quale non potrh pilt fare
HSSCERAMENLD, alguns sopra enirate ptraordinarie,
per liberavsi dagh szraerﬁmari maiann: dal d;..'.
savanzo @ del oorso-forzoso:

Questo & it danvy evideite, palpﬁbnla Ma, ll.
ministro” deilg , Bnatide, ‘oho-;tanti’; progatti sov

gheggia it segreto, ‘fion ha gncora trovato-un.

momento di tempo per dedicarlo af debito pub.

blico. Egii ed il suo predecéssorn hanno. benst
continuato z dichiarare in Parlemento che non |

faranne prestiti, che per - coprire il disavanze
ricorreranao a qualsmm altro spedmnte, ma ‘ini,.
tanto ji capitale, del debilo pubblico si acerééed |
con vertiginose rapidily, o iielle -loro promesse,

delle joro dichiarazioni,” noh resid so-non quells |

parte ¢he non pub portar via il vento, vale 2.|;
dire. uno_sterite ricorde afforsato al volo. della |
stenografia. @ conssgnata a!la polvere dcglx ar-
chivit, . .

. L E

mmm mitmn _ p(bmwm. !
' La qmsu}qﬂe sz_\ o

[

fa sema,

Oggi ferve, p:u ehe ma;, la qmshww amm-
narin_inyitalis. .Panecohi-giornaii Js trattano ‘g
cathedras . WiH. Ja- accennano, gi.idorpandano ‘un
esito fglice. alla. lotts .., . .-clod. uiti: esite Favore:
vols alla causa del Poptaio A Milano, a: Mpoh,
a Boma'is disputa: assunso .un., caraliere: sedio,
¢ Profatti o Sindaci tredstiers.doyere-dal lerp

uflicio -ifitrpmetierat per.. fentave. gn- accorndds- |

menit. ffa venditort: di generi di prima necesaitd
s -coustimatori. Ed il Prefette- di ‘Roma, onores
vale-Gadda, serisse a chisre noid :.-signbri-fornaj:
¢ Becca. o, ?emmorh di -foring; vo - fate giudigio,

Vai, .o-¥i. nmeao in norso «ghell’, ant:cﬂgisa deh,

calmmieri, o0 - il

Natisi (fra pamntes:) che i Pra!'euo Gadda
4 .in fime divbuon emministratore: o di Gomes
istruita-anche'nalle scienze econpmiahe. Dunque’
se. egli minacola iL-calumiere, oib . siguifica -che:
a Toma if mn!u 0 grava, 6 rlch:adeﬂt&;es{rema

Y Ruhga;o bma lrana-tdnv

A Ml]ano Gom ;

: pnrmhl .giotniy o tetzo fra- cotnnto hamglmla

s; vide ancheg. i} Splo. -

. Paolo: Ferfarl, commedwgrefe uépplwdmssmo
o uno..de’: poohi checai lorg. laveri:onorario las
latteratute: cotlpmperanee; combatie; peralliisti+
uzjong - 'un calomiere ragiongly: mentes:il Corv:
nere: mspéna‘wcon I solite ammojissune € Pep
pagailescha. hr:wre & Iaxora daﬁmhbwm dsl.
commarila, - :

5841 Solewnno scl m.ore partmn]nrmente vmatu.
nalis. silenzs economicha: i Professor <P, Rotay;
serisse um m&nt&aml'atﬁmlo vi PR AproYare) Come)
noi siamo.in un:periady.di ¢pansazione; ciod in.
quek fierindo! incoui how. bene 87 intesa: 8 pras
ticata fasJibertd diZsommaeroiss: Abbiamo, secondor
it: signor Rotaj«a'- deplorare :il: fatto:. (2 Milano.
acceptatissimol-ed: mcodtraatdhlla{ della coalizione
di: beteaj -e ‘fornaf; cealizione-che prodiisse: real-:
mente-an iujobiare {sompikato idso quet: signosi
sebondo il proprio. interesse): oﬂ'snmq ~alla teoris

dalia. kibertincommbrtiale. -Pern H- ohe xnico: biy.
roedio™ Jaydibeba: concorrenza,; -quindi:il hisogmo:
di agsodiasiont. di cmimmalan costituite pak. com:

batterd® la coqlizione do':beccof ¢ fornaflini: i<,

pessibili!a. mantenersi sehza:forti eapifalt eaepza ||

ché sappiand gidvifei (r:gnarde ‘alla fa brisaziona;

- dal;pane); dagis.;odlerag frogressi ‘della Chi:m.ca

¢ deliai Macc.am{:a. 1t

Noi sapevamol\mua 0id,:anchd prima: che <e.
lo-dicessé Hoconominta, dci wHole }: Someislippiamo -
a- memdriz, tufto quanto pud dive -if Corniere, .
e. pud.risponders if Rm:goto Mainok:sidmo gente.
praticy;-e-chd.:non. témy ! fe ch:mhmre; [
dirftta: at sodo*'della faecenda. o

Tl s

Ormai da eoelizione & ritenuta un falto da
guasti pariane del presente caro dei viver, ed
& dimostratn anche dolle statistiche e listini del
preszi pubhhcatl sul giernali. Dunque:se_quesio
- fdtio gvesse d§ perdurare {e ‘speriamo che 00),
un provyedithento rendesi; necossario, ed i Mu-+
nicipj. doviauno, o spints o spogte, adottarlo ;
afeat- présto. 11 che didlamio 218 illifstrissing no-
stro Sindaco, che sembra far lo gnorri riguarde
alla -nota - pimostranze - presentatagli; Brmata -da--
clnquecantotrnnsrrqunttro dittadinil. Ancho a' Ro-
vigo (sappia il conte di Prampere} st presentava
& questi gierni unt eguale rimostranze sull’e-
_semple di quella’ &i Udipe, ¢ anche coli si penta
“seriarsents a.quezlehe provvedimsnis, Ora nen::
~cpeda il codte -Sindaco di poter mandarla -n
Archivio senza risposta.” Cinquecento ‘e irenta-
i quatiro mtwdim :(quantunque non siena di que’
sbitfi che 'sinora abbero” ascolle e auteritd in
Munmlpw} aspetiato, © vogliono una risposta;,
; anzi siamo stati formalmente mmau i pregara

" ui signor, Sindsco & dafla al pits prestg.

Nb crala'il conde Prampero .che. ol Iasmar
1 II la faccenda, si possy 3uperare la- erisi. - Fcrse
. pel momenio -certi: Jagm, verranno mteirom
- por. ]'ahbomlanza delt’ annata . . . . di cub perd,
_afcera non si ésperimentarond gh offatit., Ma!
+ 12 quistione seygerebbe indubbiamente in. altra
annata cailiva. come lo passate. Quindi, o oggt o
- domani,, 2 qoeata st ha da venire, tiod ad uy
provesdimento che la Legge dssegna, “alta sfora
- d'azione del. Muanicip).
: A noi nou: sembra luglca che Prefettx 6 Sif-.
dnm sieno astretti a supplicard hc(f:a} o fornaj.
perché abbiana la, compiacenza di diminuire le’
tare. pretess ; coma ci sembra difficilissima V'ap-’
plicazions: di i’ _paragesfi. del Codice. penaie
- che, concernono, le eoatizioni. doloss per incqrive.
"1 ganers g almwntazwuc. Quindi. credsama it
racgomandars al_conte Prampero ed ai (Joligghl
;della. Ginnta, di Tare un. tentativo  per favorire
"in Uditie 12 cresziono dtina’ Societd caoperutive.
di consumo, cd in gaso cid ritenessetd iroppo
:difficilo, 1 preghiamo a siudiare i} made di
- formars que! calamisre vozionsla cni allude il
.prof, Paolo Forearl sul’ I’:mqofa Gik non sarebbe
ccid a dig dﬁ spverchio della noshra Gi ma se,
18 pochstc tri tf&iﬁ{imai ﬂd‘% aiPFdd one,
sesiste il mlﬁmaers ¢ que’ Prepcstl municipali
inof, si. vergognano. di pngfmre un’ a(iqmgbmpl
smonopglia |, P .
el ssato,  megio ;
‘Ia i, pramuoya,, pefdic. stargone_con
- maAl* 19 1430, 10N, si - risolvono. . questioni, cha.
*inloressana_ ahn;emaz:onen cittadint, B, pra-:
;ghlamp -'iﬂ'mﬂei‘q 8, Becia: qualcpsg LBIpo, -
'assaz.brnve. ,Dgfnitt: snpp:qmo pog;twamenw cha..
ise: fg. Giynte. 'non si adpprerd. in, qu;ﬂchs Toodo
st -gpdayte, argomento, nélla pik ‘prossima, sgduta-
1de . Consiglio; varck 'chigsto, 8. da BRI Coz;‘srgh_ g,
'sipceraments. lodevols e yersyto: qile,.sa npe
acongmiche ciyili, il ristabifishento del calamigro.
.E\gagplmm‘g 2. giffatia propdsta oltarrd I mag-»
-gioranza, dzcchd se Un uomo i merita, quale
é 1. Prefetto di.Roma.enoy.. Gaddq;m;nqoptﬁ,;[
<cqlamm Goma rimedio. estrgmo, § rapprasetanti-
idet COlBl!nﬁ gi Udine nop yerrannp, per OJR%SE ei

2 ;1g0Tie,; ] Jibgralesche, *n Yigera il.- bene
maggior. AR fel., cw p;, ;guello. delle
clasgh; manea, ;filvorna da la, ortuna  Moi -rispete.

$igmg,; quelle :qwr;e ;f; h’bsrtd. g.le; m}amo s,
,ququoi rgqncar;o aleun}. degl:,,ekngem; dt 6558y,
alipra;) q oro deduzion pratiche niesp ep,:
‘Dateci: la. h:aarq COHCATTEnIn,, 8 . %,
red, gl{ora'noknon parlgrema ;11 . ‘ﬁ‘ il
miere,;: Ma. S8 swf
‘cl r;m?a quaglo &, gqtlo mqt
slhgsire. ll-mem w

M primo di seticmbre
NELLA SALA DL CONSIGLIO PROVINOIALE,

Na} primo i séttembre alle ore 11 (e pr opmo
nella- stessa ora, in oul gli alfevatoridi: mumali
;comijticicranng. o lara conéione al®Teatro M.

Tnercd) 1l Constghv’ provinciale terra “keduta, cons

tmuamne di queHa dell'undici agosto.

- Diecinave oggotti sene pesti all ordine del
‘pigine; ma di Heve ipportanza, se eccetiuanst
il cost detic resocomto morale, ed il bilancio

. prevenfive pel 75, Se non cho,  per. inveterato

uso, snche codesii opgets’ (che sono-ia sintesi
(gt tutta E’Ammmmtrazlone) ‘passino per seljto
senm ravi’ peripazie. Perd staremo s vedere,
Eins at% udire, questa volta come Pandrd, dacchd
@ muials, fo Depumzmne, ¢ qposta.to it p:mupm
e gli slrumedti dolt’ Opposigione.”

A proposite di Deputazione, dobbiamo regi-
strate con dlsp;acaré ‘le rinfincie ‘chiara ed espli-
ccite dote dai signori  Simeni e Moretti (due
Bamsn, due ayvocati, ma un- cavalier solo) ai-
'Pufficio i, Daputatl‘ ‘Nulla digiamo ;eui Consi~
glteu da Soatitnirsi. Sola preghiamo :l (.omﬂg]m
ia picovdarsi di sostituire ln.mode: L‘.he o, Depu-,
‘mzwne conservi. I appellative . di; sehfa, dato ad:”
esta dalle. faml.gha Travet del. Palazeo .in. Via
-ex-Filippini. .81 dovranno cleggere,, mei!a siessa.
soduta, membri. effettivi . o supplenti, i varie
Gommasanom, i, e;uamho 8 .o Qste TIOMine.-.
naka sappiame. suggetice, ad, eccozione: 4i qualié .
del memhro cho, per- Ja morle dal.povoro conte
‘Orazio d’Avcane, dovrd .essere aggpegato al I--
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‘da che solo ¢hi & dct!’artq pud: giudicare vetta- -
Jents; .0 quelli-ghe, PR lo 40P, 1 }SANG- pren-
idero. o83t BraReHd. . g i :
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rccezione a questa regola (gnando il nu-
mere delle ricercho di famigliv frfulane fosse
esatrite), ammeltere anche le eslrance, ma
con una velta maggiore, -come in Consiglio
propongva il comm, Giacomeli, -

1V¥.° Fare.il conte espito,d’ogni dispendio, e
quindi (coma. propone:il sighor M sul- Dior
nale di Udingy dividoro - Ja cifta - totale della
spesa pe numerc defls alunng, Etabiiendo in
proposione:Ja rettn, ed estludendn tntio lo
sprag accessorie, - o e

Y.* Sindiaro (come dicevamo nell’'ullimo, numare
della Provinciz) se ol fosso il engo di distac-
care il Convitio dalla Senole, dichiarando Fsii-
talg; privale:i} prime, e rilenendo pev la se-

conda il carattore provinciale. -

Baccomandiomo : quesig postre .osservazioni at
Congiglieri, che nella sedutn .daol” 1 setlembré
avranfio occastone di parlare del Collegio Uscollis,
quando verrd in discussione il bilgueia.preventive
- pel 1875, - R e A

Non chiediamo - deliberazioni avventate; dos
mandizme uno sladio’ severo e sprogiudicate
della quistionc. B questa démands Jn *factiamo,
spinti b dokidorio i assicurare’ 1l - Collgpio
femutinite propinciale” quella posiziend che gli
spetta bra 4:nosiei Istitudi -:cducgtiyl‘,\senx'd ghe-’
"ibbiano adl udird® limenti per quel

o

ogni anno-s' B - 4"
tanto. che esso; cbsté &, contilbuen
Oggi. non_ possi i i

Ll

ossiame | piit ;uqamé gon’ lustie,
nd siamio i qusfl” atmosfera’ @’ éntusiasmo; in
cui-eravamho ne’ peimil ‘mesic ‘della iberazigns,
0g; i ngi 8 atteniont caleili “di dominf; po-’

. . cgltali di ueming po:
sitivi ‘ed ‘assenfipik-Ora. le. cose. Fisguaranti. il°
Collegio- Ucceths. dono giunte'a. un:: punig- char
richiedono una solugione. E chiedidiic anche
che siso Llopqp%lal_.all esame 1] quesito. se: quanto
fecesi singra,n Tavore delle grpsiate sla avinonice
‘eon le dispesizipnt gl benefatiors,. con-la. giu.
stizia e con la Loggs. y .
Del resto accettiame ‘la maggior ‘pirte’ delie’
ragioni espoBlh-"dal “Slghdr: Ay € d Sighior M
suf Giornafe d&i "Uilite, DI quest’uiticio perd non
giudichiamo budnh?ly fifoptets i’ <allontanare
Ie " alufine -’ gtértis - pior autheiitdve ‘il nuemerd -
deile interpe. Per nei i1 ftitcipale & la Seyoln,
ed & aceessorio §1°Convilt, “La'* Sevpla. Jixd; e

deve servirg all islrizions “délle. giovapette di
ogni classe {GEIATY ;" mentid ff;}d&ﬁ'gﬁotﬁ on e3s

rebbe d'utilith che per lo classi’ privilegiate,

Ripetiamolo ; spetta al Consiglio ‘provinciale:
raddrizzare wa'istitnzione che noo-deve pil pesare
ani contribuenti, qualaradon-la-si potesse rmu-
tave.in. una- Souola-d" istrizione -secondaria-fowe-4
sninile, accesstbllal 159.,_,;119-,‘.;-m§g§&9r numero di
alonne. )
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graria, frivlang, Rer il Bulleitine la stagione
(lelle"'b'gg;_‘:'m ;;ﬁ:m;& ;_'é.};e!‘f:!:smari sarann% un
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zigni serali o festive della Sciivla esisienlo prossh’
I tatite bonemerita

pidme ¢lis il doti. Benini, uno degl insegnantl |-
& mombri della; Gommissionia” dicetirica, tortd ¥ . .
un disgorse’ anafogo. dlla éivcestanza, o sperama | ' s
.+ Siamo Tieti di annunziard 'esito soddiglacants’
. Qelia prima- rappresentaziona del Fousts L'oparh- .
. non & nidva -per

¢hi. 1a Tésta” veftd_onorata coni I’ inezvenlo df
moll} dittadini. T quali in colal modo daranno
intoraggiamento ‘alla Prosidénza dolls Society
ed al maestri, ¢ addimostreratiie i tenero la’
Scuola detta Secietd ~gperaja in quella stima,”
the ad cssa venno, gih-attribuita; «da  illustei
Personaggi cho”da iltimo I hanno visitala,
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logiche e morali. LAbate. suddetio lascly fania

prigioniets quaresiméls del 1851c F suoi ' di-
seorsi’ risvéglinronn’ aegh " Uidines! ‘quei sénti-
nenti di gantilezza italiana,' che rendono sim-
patica -Ja-‘persona, massime quande-alla sublimita-
delln dottrina si aggiungs:quella sopraffina e
delicata..ologapzg dul.dire,. cha mostra uo .cuor
gendibile’ & nobiligsimo. 8% Yil--dalls’ Ch8 o
dei fpochi oratori ilaliani che per divillura di
L razipeinlo, per findxza u sanffh“di gitdizio, per
 vigaiia di penniaild, per saporé’ di- classica ele-
. ganza, . merila wn.titolo onoritico nella lettera-
wura italinna, La scienza & condecents ol sacers
dozio onde {renderls vonerabile ai Mich, -ed &
assolulaimufit. hecpssaria, a,doldro, chia coltivano
axprolesso. gk studii. sacri; per. poter;: Yolgere.a
p‘_roﬁulto.i progrossi sinceri del secols; -combal
terng gli errori @ lo preoceupaziosni. Ma’ fale
parte’ & dsai delieatye pericblosa ‘sl tompi” -
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. nion- 8 impacot :dglle -;hrﬂahﬁ Thendgng epn jsca-
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ania andosi:addésso: imputaziont : odiose;”
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"pérchd sono al fyttoedi melie pegagolle cose,
¢Be non si vogliono thnoscere. ﬁngﬂm"i sulka
dignitd” délla” parola’cho: #i preseiftang i grandi<

pirlo, tanto istrutto noll’arte del dire, perché
stidioso . dai..classici. e ..perchd.. Ba un anima

- Siomo lieti di rivedera'in Hdine:¥ Abats Stefano |
dalla G4, a di udite di nuoro 1¢ e prediclie cost- " Yol metodo -di canto, espressiond. Aell' ageobto,,
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. di Gotimod. -
. Pu’behe

Vet sttisla, in

-di Bijon gisto, Infagti

Avveuzatevi a sentite ¢ ad esprimere le elassicho
bollezzo dei nosiri Sommi, o ad usaro ancara
la parola cvangelica con quells savia pozionza

| ¢ seave unzione, nor disgiunty dalla foryida ed
-eroica carit}, che deve sempre. m

ostrare colui

S
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L" Gpera- al - Teatro Soiale. .
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INSERZIONI KD ANNUNZJ

Non pit Medicine.
PRERFETTA SALUTE restituita & fulli senze

_medicine, senzd purghe n2 spese, mediunle ln do-

liztosu Faring di salute Pu Bdrry & Londra,
detbues

Revalenta Arabica

Dogo lo adesieni-&f riolti madiol ad ospedslf, nluno
potrh dublisre della efficacia di quosta delizlosa fa-
rina, di salute, la guale guarisce senza medicine, b
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